
Approfondimento

La torre di Montefiorito, nucleo originario dell'omonima rocca, venne edificata
durante la seconda metà del XII secolo con l'intenzione di proteggesse i domini della
abazia di Frassinoro dalle incursioni delle truppe del Comune di Modena, che
analogamente ad altre città della penisola italiana, mirava ad espandere la propria
egemonia nel condato scendendo in aperto conflitto con feudatari o i centri di potere
ecclesiastico fino a qul momento dentendori del governo su vaste aree delle
campagne.

Durante gli anni '30 del Duecento il nucleo fortificato fu sensibilmente potenziato
aggiungendo alla torre originaria cortine perimetrali in pietra arenaria serrate da due
torri angolari a racchiudere l'area di un cortile fornito di una cisterna per la raccolta
dell'acqua piovana nel 1238. In seguito agli interventi di potenziamento il sito
divenne sede della famiglia Montecuccoli che aveva già ricevuto Montefiorito in
feudo dagli abati di Frassinoro. Dopo aver subito l'assedio e l'occupazione da parte
dei Modenesi nel 1240 i lavori alle fortificazioni proseguirono ancora fino al 1246
perfezionando il mastio e portando a compimento la struttura della cosiddetta «Torre
di San Michele». L'anno seguente il castello viene devastato dai fedeli della famiglia
Algoni, bandita dal Comune di Modena che muovendo alla volta di Montefiorino lo
danneggia ulteriormentente incendiandolo.

Occorrerà attendere il 1278 perchè l'abazia di Frassinoro torni a spendere energie e
risorse a Montefiornino, in quell'anno infatti la torre maggiore viene recuperata e
destinata ad abitazione di due monaci destinati agli uffici religiosi connessi alla
cappella si San Michele. Due anni dopo le fonti registrano un primo tentativo per il
ripopolamento del castello di Montefiorito.

Dal secondo decennio del Trecento i Montecuccoli tornarono ad essere impegnati in
una nuova campagna edificatoria, provvedendo a realizzare strutture difensive
promuovendo la sistemazione di un palazzo feudale protetto da un'ulteriore torre
denominata «del Poggio» e successivamente «del Mercato»; un'altra torre, chiamata
«torre del frate» o «luogo del monaco» venne destinata ad abitazione per cinque
famiglie. Nel 1369 la rocca ospita l'imperatore Carlo IV di Lussemburgo che rinnova
l'investitura di Montefiorino alla famiglia Montecuccoli. Il dominio di Montefiorino
restò nelle mani dei Montecuccoli fino agli anni '20 del secolo successivo quando il
marchese Nicolò III d'Este si impossessò del castello che gli venne successivamente
concesso formalmente in enfiteusi dall'abate di Frassinoro.

L'aspetto odierno del complesso è risultato di una sequenza piuttosto intricata di
trasformazioni non solo di matrice antropica ma anche determinati da calamità, ne
sono un esempio il sisma del 1501 e i fulmini che colpirono la rocca lo stesso anno e
nel 1562. La torre maggiore, soggetta a crolli, verrà abbassata nel 1580. passando

Segretariato regionale del Ministero della Cultura per l’Emilia-Romagna
Strada Maggiore, 80 – 40125 – Bologna

+39 051 4298243
info@ducatoestense.com



da 20 a 13 metri di altezza mentre le merlature che coronavano il complesso, ancora
presenti ai primi del Seicento, sono completamente scomparse.
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